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Per la redazione delle Schede di questo numero hanno 
collaborato: Giancarlo Azzano, Maria Elisabetta Gandolfi, 
Flavia Giacoboni, Valeria Roncarati, Daniela Sala, Domenico 
Segna, Paolo Tomassone

Sacra Scrittura, Teologia
Naro M., Introduzione alla teologia, EDB, Bologna 2020,  
pp. 371, € 30,00. 

Ebbe a scrivere Karl Rahner: «Oggi chi si avvicina alla teologia – e 
non si tratta soltanto di coloro che si preparano al ministero sacer-

dotale – in genere non è radicato in una fede che, sorretta da un am-
biente religioso omogeneo e comune a tutti, sarebbe evidente». Ciò si-
gnifica che anche per chi vuole intraprendere la professione di teologo, 
la fede va continuamente «riacquistata» e «ricostruita». L’a. offre a 
chiunque la possibilità di inoltrarsi in una materia ardua ma affasci-
nante, illustrando con efficacia la «natura» della teologia cristiana, il 
suo «come formale» al fine di delineare prima il metodo che la sotten-
de, e successivamente il «come concreto» in cui si è sviluppata nel tem-
po. Testo di studio rigoroso ma molto fruibile. (DoS)

Paul a., Immortalità o risurrezione? Affacciarsi oggi sull’oltrevi-
ta, fra utopia e fede, Queriniana, Brescia 2019, pp. 167, € 15,00. 

La speranza di un superamento della morte ha da sempre accompa-
gnato l’umanità, ma il suo «come» è cambiato con il volgere delle 

culture. Oggi ha assunto forme, come l’utopia transumanista di un’u-
manità «aumentata», che nuovamente si presentano come una ribel-
lione nei confronti del corpo e dei suoi limiti. Proprio il contrario della 
risurrezione dei corpi, che è il nucleo fondamentale della fede cristiana. 
Il saggio dello storico, biblista e teologo francese André Paul ripercorre 
in 8 cc. la storia di questa domanda fondamentale dell’umanità, chia-
rendo come la risposta della fede cristiana si collochi contro-tendenza 
rispetto alle utopie odierne, valorizzando il corpo nella sua realtà e non 
elidendo la morte, passaggio necessario e non rimosso. (DS)

Pastorale, Catechesi, Liturgia
Halík T., Il segno delle chiese vuote. Per una ripartenza del cri-
stianesimo, Vita e pensiero, Milano 2020, e-pub, s.i.p. 

Forse quello che il concilio Vaticano II ha detto sulla cattolicità e l’e-
cumenismo ha bisogno di acquisire un contenuto più profondo. La 

pandemia, che ha svuotato le chiese di mezzo mondo e ha costretto i 
cattolici a rinunciare alla messa e alla vita comunitaria, è il tempo op-
portuno «per una più audace ricerca di Dio “in tutte le cose”». Questa 
è la tesi dell’a. che, in poche pagine, invita a riflettere sul vuoto degli 
edifici di culto e sul senso di smarrimento provato da milioni di fedeli 
durante il periodo pasquale. Questo tempo può essere un monito di ciò 
che potrebbe accadere in futuro, quando non sarà più sufficiente passa-
re attraverso una «bizzarra devozione virtuale». A pochi mesi dal Sino-
do panamazzonico, secondo il prete e filosofo ceco, occorre «accresce-
re la portata del ministero dei laici nella Chiesa». (PT)

Tello r., Popolo e cultura, EMP - Edizioni Messaggero, Padova 
2020, pp. 248, € 18,00. 

La «cultura popolare è composta da due elementi: uno naturale e uma-
no, un altro soprannaturale e divino. E in quest’ultimo risiedono 

energie che perfezionano il primo». Il frammento è tratto dagli scritti del 
teologo argentino (1917-2002), che ha ispirato la pastorale del «popolo 
di Dio» di papa Francesco. Il popolo non è inteso in senso etnico ma co-
me società accomunata da valori civili e spirituali, mentre lo stato non è 
quello retto dall’ideologia di una religione civile, ma una «comunità di 
persone» basata sui valori di fratellanza, uguaglianza, dignità, tenuti in-
sieme dalla carità. Il popolo, soprattutto quello delle periferie, è deposi-
tario dei contenuti evangelici; così non solo la Chiesa evangelizza il po-
polo, ma essa stessa deve lasciarsi evangelizzare dal popolo. (GA)

SPadaro a. (a cura di), Essere mediterranei. Fratelli e cittadini del 
«Mare Nostro», Ancora, Milano 2020, pp. 224, € 19,00. 

Il Mediterraneo è un crogiolo in cui convivono, o si contrappongono, 
diversità etniche, culturali e religiose ed è necessario ricorrere alla sto-

ria millenaria di quest’area per comprenderne la sua attuale identità. Il 
libro raccoglie i diversi contributi di un convegno sul tema, promosso 
da La Civiltà cattolica nel 2017. Il presente di questo mondo è pensato 
attraverso gli eventi dei singoli stati, e ne risulta un’identità fluida, dove 
conflitti e incontri hanno dato luogo a tante ipotesi di coabitazione o di 
egemonia. L’esperienza medioevale in Andalusia ci insegna che cristia-
ni, musulmani ed ebrei insieme hanno saputo creare per otto secoli una 
grande civiltà, inimmaginabile oggi che emergono diffidenze e odio fra 
le genti di questo piccolo mare interno. (GA)

Filosofia, Storia, Saggistica
BiNocHe B., Privarsi del piacere. Nietzsche e l’ascetismo cristiano, 
EDB, Bologna 2020, pp. 70, € 8,50. 

Una questione muove l’indagine dell’a.: perché Nietzsche si interessò 
all’ascetismo? Con una disamina del dibattito sull’ascetismo che vi-

de protagonisti nomi come Bentham, Schopenhauer, il breve ma denso 
saggio prende in considerazione testi quali Umano, troppo umano e la 
Genealogia della morale in modo da far risaltare la pretesa dello stesso 
Nietzsche di giungere a una nuova forma di ascesi che cancelli, seppur 
dolorosamente, ogni traccia dell’ascetismo cristiano. (DoS)

cocHraNe NorriS c., Cristianesimo e cultura classica. Re-
print, EDB, Bologna 2019, pp. XXXII+684, € 38,00. 

La diffusione del Vangelo nel bacino del Mediterraneo fu una rivolu-
zione che stravolse dalle fondamenta la visione del mondo, sia da un 
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punto di vista politico che antropologico. Se l’ambizione di Augusto fu 
quella di puntare sull’eternità dell’organizzazione imperiale che aveva 
costituito, il cristianesimo, a sua volta, vi si oppose con il suo «scandalo-
so» messaggio di salvezza che mise in crisi l’Impero stesso. Costantino, 
prendendo atto della presenza consolidata delle Chiese cristiane entro i 
confini di quest’ultimo, tentò, fallendo, di inglobare quel cristianesimo 
perseguitato sino a poco tempo prima. Tale fallimento, spiega l’a. di 
quest’opera considerata un classico, pur con i vistosi limiti evidenziati 
da V. Cilento nella sua Introduzione, è dovuto al fatto che la «Gerusa-
lemme terrena» può trovare la propria giustificazione provvisoria in 
funzione della «Gerusalemme celeste». (DoS)

ŽiŽek S., Pedofilia. Il segreto sessuale della Chiesa, Mimesis, Milano-
Udine 2019, pp. 111, € 9,00. 

Classico topos dei media è l’accusa rivolta alla Chiesa cattolica di es-
sere un’istituzione totalitaria in merito alla sfera sessuale dei suoi 

ministri: tale repressione è fonte della pedofilia che ha visto coinvolto, 
a vari livelli gerarchici, il corpo sacerdotale. Una vulgata che uno 
storico delle idee del calibro di Michel Foucault ha tentato di smonta-
re, mostrando come la morale cattolica sia stata nel corso dei secoli 
più normativa che repressiva. A entrare nel dibattito con la consueta 
verve provocatoria è il noto filosofo che, in questo saggio, afferma che 
la pedofilia costituirebbe l’autentico mistero della Chiesa in quanto 
inscritta, nel suo essere organizzazione eminentemente simbolica, nel 
proprio DNA. Tesi sostenuta più che dimostrata, con un gran nume-
ro di citazioni e di richiami a psicoanalisti e ad artisti. (DoS)

Politica, Economia, Società
luPo N., MaNzella a., Il Parlamento europeo. Una introduzio-
ne, LUISS, Roma 2019, pp. 165, € 12,00. 

Questo vol. presenta in modo agile la composizione e le funzioni del 
Parlamento europeo che, dopo essere stato considerato per anni di 

«serie B» rispetto alle esigenze e alle priorità dei singoli paesi, è diventa-
to il terreno decisivo di confronto (e di scontro) tra sostenitori e opposi-
tori dell’integrazione europea. Con l’avanzata dei partiti nazionalisti, 
secondo gli aa. il pericolo attuale è la «perdita della dimensione costitu-
zionale dell’Unione» e quindi «la retrocessione da “ordinamento” a 
semplice “organizzazione”» che porterebbe con sé un «abbandono dei 
valori comuni europei» come lo stato di diritto, il principio di ugua-
glianza e il rispetto dei diritti umani. (PT)

VeNTura r.a., La guerra di tutti. Populismo, terrore e crisi della so-
cietà liberale, Minimum fax, Roma 2019, pp. 309, € 18,00. 

Scrisse il grande giurista tedesco Ernst-Wolfgang Böckenforde: «Lo 
stato liberale secolarizzato vive di presupposti che non è in grado di 

mantenere». Muovendo da questo assunto l’a. affronta il fenomeno del 
populismo, del cospirazionismo, delle fake news che si accavallano fra 
loro, del razzismo che diventa immagine speculare del terrorismo con-
statando che l’industria culturale, dopo aver dominato per decenni 
fabbricando consenso, sogni e bisogni, ora è divenuta una macchina 
produttrice di paranoia. Con l’avvallo delle voci più disparate – da 
Hobbes a Dick passando per Rousseau e per le pagine di Flaubert – il 
saggio svela il «re nudo» delle illusioni politiche. (DoS)

WilliaMS J., Scansatevi dalla luce. Libertà e resistenza nel digitale, 
Effequ, Firenze 2019, pp. 201, € 15,00. 

Per una notifica, una telefonata o un messaggio, in media ogni giorno 
le persone controllano il proprio smartphone 150 volte e lo toccano 

2.600 volte. Si tratta di ore importanti che vengono rubate alla propria 
vita, alla capacità di rimanere concentrati nelle cose in cui si crede, di 
riflettere sulla propria esistenza e di agire. Il filosofo ed ex strategist di 
Google mette in guardia dalle «distrazioni tecnologiche», risultato di 
un «design persuasivo» che i media digitali hanno sviluppato negli an-
ni. E invita i regolatori a stabilire standard di trasparenza per evitare 
che le aziende di questo settore arrivino a «inquinare il mondo interio-
re» delle persone fino al punto di non ritorno. (PT)

Anno AccAdemico 2020-2021
CORSI COMUNI

I diversi profili dell’azione e dell’esperienza in teologia pra-
tica (G. Mazzocato, A. RaMina, R. toMMasi, A. to- 
niolo) 

L’abuso spirituale (G. Ronzoni) 
“Rumore bianco”: identità e religione nella società post-

moderna (s. zonato) 
Ermeneutica biblica: Pratiche di lettura e pratiche della 

vita cristiana (s. RoManello, s. DiDonè)
Teologia delle forme paradigmatiche di vita cristiana: 

identità nella relazione (U. saRtoRio) 
Fede e figure di credenti nel vangelo di Marco e Matteo 

(G. Bonifacio) 

CORSI DI INDIRIZZO. TEOLOGIA PASTORALE: 
Comunicazione della fede e pastorale giovanile

I nuovi linguaggi della fede. Una pastorale inedita dall’e-
sperienza Covid-19 (a. steccanella, l. Voltolin)  
(Seminario-laboratorio) 

Giovani e Vangelo: un incontro possibile? (i. seGheDoni)
Predicare oggi. Preti e laici corresponsabili nella comuni-

cazione del vangelo (D. ViVian, R. laURita)
Quando manca il prete… ma non solo! Formare formatori 

per la pastorale (a. toniolo, M. oMetto)
 “L’amore credibile in quanto visibile”: la carità che parla 

agli occhi  (M. Pasinato)
Un intreccio di fragilità e grandezza caratterizza l’io-posso 

dell’uomo  (R. toMMasi)
Inculturazione del vangelo e missione della chiesa africana  

(G. Kossi KoUDjoDji)

CORSI DI INDIRIZZO. TEOLOGIA SPIRITUALE: 
Maturità umana e maturità spirituale

Adulti in Cristo. Maturità umana e maturità spirituale (a. 
BeRtazzo, M. ceschia)  (Seminario-laboratorio)

Il misterioso intreccio fra l’amore di Dio e l’amore umano 
tra riflessione teologica e pratiche ecclesiali (f. Pesce)

Sulle vie della spiritualità dell’Ebraismo (L. Poli)
Oranti in mezzo ad altri oranti: i monaci di Tibhirine (Al-

geria) (M. lUcietto)
Proposte e figure di spiritualità emergenti nel primo mil-

lennio (l. BeRtazzo)
Lotta contro i pensieri e vita spirituale in Evagrio Pontico  

(R. RaVazzolo)
Ermeneutica del testo ed esperienza spirituale cristiana 

(M. ceschia)
Temi e metodi della teologia spirituale (a. RaMina)

SEDE: Via del Seminario  7 – 35122 PADOVA
Info: tel. 049 664116

segreteria.secondociclo@fttr.it – www.fttr.it
Iscrizioni a partire da giugno 2020.


